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E PETROT.lOGICr
PROCIDA C·)

f.lINEAMEN'l'J GEOLOGICI
DELL'ISOT).'\. DI

RIASSUNTO. - E' stato eseguito il rilevamento delle isole "ulcaniche di Pro·
cio:la e ViI'ara e lo stuo:lio pctrologico prcliminare o:lei prineillali tipi petrografit-i.

L'area è costituita dalle vulcanoclnstiti di 7 '-ulcani e cOmpiessi vllicanici dei
quali è stMa stabilita la successione; due sono sottomarini e halLno dato ialoela·
stiti traehibaSllltiche elle rappreSClitano il tipo Iletrogrufieo predominante.

I ..ari tipi petrografiei appartengono ad una serie alcalina potassica, essi
~ono costituiti da trnehibasalti olivillici, traehilllldesiti, latiti, fonoliti, trachiti al·
caline. Il fattore predominante dell 'evoluzione risulta la cristallizzazione frazio·
nata e, per le fOnoliti, probabilmente anelle il trasporto gassoso.

Nell 'isola si rinvengono anche rocce leucitiehe Ilnalciminate i cui dati petro­
grafiei sono stati confrontati con quelli della serie tracllibasaiti·trachiti.

SU:MMAltY. - A SUrVe)' has beell ma(io of thc \'oleanie islan(is of Proeida l\Jl(i
Vh-ara an(i Il. prelirninary petrologicaJ study ot t.he principal !letrographie types
of rocks.

The area is composed of \'olcauoelastics roeks of se'-Cll "olcanoes and voleanie
eOl11plexes from wich h'IS been established the successioll; two are submarine alld
havo given traelJibasaltic hyaloelaatit~ wich represellt tbe prodominltnt. petro·
graphie type.

The varioua petrographie typea beloug to alcaline·potassie seriea, Uley are
compose(i of olivinie traehibasaltll, traciLiano:lesites, latites, phollolites and alcaline
traehites. The predominant faetor of the evolution result in the fractiOllal Cf)'·

$tallizatioll an<!, for tlie phonolites, prObllbl~' aIso tlie gaseous trallafer.
In the islands are fOlln(i also analcimized !eucit.ie rocks of wieh petrographie

inforlll<ltiOllS have boen confronted with those of thc thachibasalts·t.rachites series.

Premessa.

L'iso(a di Procida sorge sulla parte interna della piattaforma con­
tinentale (fig. 1); in effetti \'isobata di 20 metri giù la lega ai Campi
Flegrei continentali con i quali oltl'e che morfologicamente è anche
geologicllmente collegllta da attività vulcanica c da vari tipi petrogra­
fici simili.

CO) La\-oro eseguito con il COntributo del C.N.H.
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Infatti la parte dell 'isola Ilutistantc i Campi Flegrei è costituita
da piroclastiti trachitiche alcaline J}Otassiche (strati di pomici e ceneri,
brecce, scorie saldate ecc.) simili a quelle che si rinvengono, in parti·
colare, sul tratto di litorale dei Campi Plegrei, prospiciente Procida.
compreso fra la spiaggia di Miliseola e Torregaveta [lO, 26J.

;:\...'.:.~....~.J',);j3:;c;0(·;;;;5;~
:. . :,: :."

Pig. 1. - Morfologill del fontlo marino nel Golfo di Xapoli o wlle limitrofe.
da [15, 19,33}

I.JC correlazioni delle \'UIClllliti dell'isola con quelle prospicienti dei
Campi F'legrei, distRuti km 3 Cil'CII, per ora llOIl SOliO ben precise pur
rinvcllcndosi li Procidn, nel trutto di costa presso Cupo Seotto di Cario
(vedi cnrta geologica), ulla successione petrogrllfica nlqulInto similc 11
quella della parte mel"idiollalc dclla spiilggia di Acquumorta ha Torre­
gllvetn e Miliscola.

Indicativamente si riCOI'du che i prodotti nffiorllllti sul litorale
flegreo citato sono quelli più lIntiehi emergenti nell 'arelt flegrea con­
tinentale [lO].

Su un legno carbonizzato presente in Wl paleosuolo compreso fra
i prodotti intermedi dei "ulCAni di questo tratto di litorale (cupola di



LINEAJlII::."'TI OEOLOOICI E l'ETIlOLOGICI E::Cl;. 83

S. Martino e vulcano di 'rorregaveta [lO]) il stata determinata un 'etlÌ
HC di 31.400 ± ]400 anni (I). Altro dato il che i prodotti di Procida
e Vivara sono coperti da piroclastiti recenti provenienti dai Campi
Flegrei [30, 331.

Riguardo l'isola cl 'Ischia la distam':a fra Procida e questa è di
eirca km 4; elementi di unione geo-petrografici sono il cratere trachi­
basaltico di Vivara e la secca delle Formiche di Vivara che probabil­
mene costituisce WJa zona di eruzione sommersa. Questi punti inter­
medi si trovano (fig. l) )lI'esso il prolwlgamento di una faglia «titre·
Ilica» (ENE) lungo la quale si ha, ad Ischia, un nllineamento di vul·
cani che sono i più basici dell 'isola cioè trachiandesitici e latitici [281.
Come è 110to lschia e Pr'ocidft sono considerate la parte insulare del­
l'al"cn vu\cnnica flegrea; anche Ischia, come Procida, sorge sulla piat­
taforma continentale risulhl!ldo p~rò spostata sul bOI'do esterno quasi
all'inizio della scarpata continentale.

Ad lschia i prodotti più antichi hanno Wl 'etA di circa 6 m.a. [1],
i più recenti sono rapprescntati dall'Cl'Uziolle storica dell'Arso (1301­

1302); i tipi petrografici, a carattere più o meno potassico, sono costi­
tuiti da trachiti, fonoliti c lati ti [29].

I dati gravimetrici [15] indicano nell 'isola di Procida- una frat­
tura pl'ofonda nd andamento NE·S\V che si coHega da una parte con
la faglia principale di Ischia (fig. 1) e dall 'altr'a con una faglia, o
serie di fflglie, con lo stesso andamento che passa per i Campi
Flegrei [301_

Pur mostl'ando legami geo·petl'Ografici cou Ischia e Cnmpi Plegrei
continentali, l'isola di Procida, assieme a Vivara, presenta delle parti­
colaritlì petrografiehe; in essa infatti si rinvengono abbondanti pro­
dotti basici trachibasaltici (70% circa del totale delle vulcaniti emer­
genti), Ad Ischia i tipi più basici fino ad ora rinvenuti, alquanto su­
bordinati rispetto aJle trachiti sono le latiti·trachianclcsiti e qualche
blocco traehibasaltico [28, 29]; Ilei Campi Flegrei, ugualmente, sono
poco rappresentati i tipi latitici e spomdicamente si rinviene qualche
tipo trachibasaltico.

A Procida-Vivara assieme ai trachibas.:1lti si rinvengono traciliti,
fonoliti, tipi intermedi con i trachibasalti e, infine, rocce leucitiche

(') Dat:tziollO eseguita d:1Il' Istit.uto di Geochimica dell'Unh'ersitA di ROIH:1,
COlllllnicaziolle personale di C, Cortesi c ColI.

R.ndiconli S.l.M. l'. - 8
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(una\cìmìzzilte) costituendo un 'as.wcinzione di tipo seria le mediterraneo

molto interessante.
Ad eccezione di lilla cupola, tutti i prodotti sono vulcanoclast.iti

costituite da pir-ociastiti più o mello esplosive e ialoclastiti.
Delle isole di P)'ocida e Vivara si sono interessllti parecchi autori,

fra questi si citano i lavori geo.petrografici di G. De Lorenzo e

C. Riva {8], A. ParascHndo!n \23, 24, 25, 26], A. Ritlmnnn [29, :lOl

e geofisici di G. 1mbò e Collo [15, 16].
Nella presente Ilota oltre ai dati geologici delle isole di Procida e

Vivara verranno esposti i dati petrologici preliminari sui tipi Detl'o­

grafici essenziali.

Parte lo - Geologia.

Vengono descritte le varie formazioni vulcnniche secondo la suc­

cessione stratigrafica dei diversi vulCllni (numeri romani) iniziando

dai D)'odotti più antichi. l,a numel'azione delle varie formazioni (nu­

meri arabi) si riferisce a quella riportata nella. nwpresentazione della

costa. di Procida e llel profilo del cratere di Vivara. Nella legenda della

carta geologica SOIlO riport:'l.ti i tipi petrogTalici dedotti dai dati chi­

mieo-pctrogl'afici o da ossenazioni ottiche preliminari, per le descri­

zioni pctrograliche si )'imanda alla parte petrologiea. Nella rappre­

sentazione della. costa. di Pl'Ocida e nel profilo del cratere di Vivara

la scala delle ordinate si riferisce al p)'ofilo di campagna in modo ap·

prossimativo; pel' dar risalto a tutte le più importanti formazioni,
compreso quelle meno potenti, gli spessori llOll sono rigorosamente in

=l•.
L'isola di Procida ha una lunghezza di circa 3 km ed è larga circa

2 km come distanza massima, ha ulla Illorfologia mediamente pianeg­
giante con un 'altezza massima di m 91; essa è costit.uita nella parte

centrale da un altopiano con altezza media di circa Jll 50, è Clu'atteriz­

zata da baie semicil'eolari, alcune delle <Iuali rappresentano parli di
crateri (fig 2), e da numerose falesie,

Uisola risulta costitnita essenzialmente dai pl'Odotti di 6 vulcani
o complessi vulcanici locali più o meno addossati j il rilevamento sui

diversi prodotti è p)'aticamellte pòSSibile solo lungo le coste e comunque
qui molto indicativo. L'isola di Vivarll (m 109) costituisce UII alt),o cra-
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CoFig. J. - V isoln di Vi\·:trll (Il siuislra)

e il colle di S. Mnrgherit:~ Vecchia., eo·
stitu(lnti parte del crMere di Vintra., vi­
sii dal settoro ""Utel'lIte di SE. TI eolle
è attualmente legato morfologieamente
ali J isola. di Proeida.

Fig. Z. - Panoralllica dell' isola di Pro·
eilla "istn dall' i~ol1l di Viva.". In prilllo
piaao il erMere del \'ulcallo di ViI'am
codituito allil bH~e da ialoelllstiti tra·
chibasaltiche; <lnl1o stesso tipo di Ulute·
rble è formalo il vulcano di Solchiaro.
QUOJ!!ti prodotti costituiscollo rispetti,''''
mento la prima. e l'ultima formnzicne
VUlea!li~a loej,le.

vulcano di Terra Murata

I

}~ig. 8.

Fig. 2.

cratere di Pozzo Vecchio

00c.
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tere alquanto ben conservato il cui quadrallte dì NE è rappresentat.o
dal promontodo di S. Margherita Vecchia Illorfologicament.e legato
n Procida.

VULCANO DI VI\'ARA (vulcano 1, formazione 1).

Il vulcano di Vivum (fig. 3) è costituito dali 'isola di Vivaril e dal
promontorio di S. l\Iul'gherita Vecchia attuaLmente collegato ali 'isola
di Procida da una lingua di sabbi,l derivata dalla degradazione dei
prodotti vulcanici più superficiali. Alla base di Vivara e S. l\Iarghe­
rita Vecchia emerge WIa formazione litoide gialla stnltificata trachi­
basaltica con i citl'atteri microstrutturali tipici di UlHI illioclastite (vedi
parte petl'Ogl·'lfica). Essa raprl'esenta la formazione più antica di Vi­
var<l-Pl'Ocida (fol'lnllzione 1), ingloba pl'oietti di lave trachibasaltiche,
trachitiche e tipi intermedi indici di una più ant.ica attivitlì vulcanica
subaerea.

'rale ialodastite assieme a quella tl'achibasaltiCll del vulcano di
Solchiaro (vulcano Vll, formazione .13), quest'ultima costituente l'atto
el'uttivo terminale di questa zona, l'lIppresenta il primo ritro\'amento
di tale genere in Campania. 1.111 f01'lUiI cl'iIteriea è piatta con un rap­
porto diametl'o/altezza al<lmmto alto. La ialoclastite é sottilmente stra,
tificata (fig. 4) e la sua st.ruttul'a suggerisce un acculllulo in ambiente
subacqueo; comwlque la pendenza. degli stra.ti, Il.lqmulto variabile, è pCI'
Vivara piuttosto elevata oscillando spesso intorno ai 3Ù" circa. 'l'aIe
ialoclastit.e è costituita essenzialmente da piccoli frammenti di \'etro c
scoriette vetrose; Ilon si rinvengono pillows o frammenti di questi,
ciò può suggerire una genesi da esplosioni heatiche [35J.

L'inclinazione degli strati ha all'incil'ca la stessa pendenza nel
versante interno ed esterno del cratere, una piccola faglia interessa
la parte settentrionale della formazione. La mallcanza del <Iuadrante
di SE del cratere è stata interpretata in vario modo: collasso contem­
poraneo e successivo 1111 'eru7.ione [8], azione di degradazione del moto
ondoso [23], abbassamellt.o pe .. faglie [30].

La presenza di piccole disloCilzioni e disCOI'dllnze nette nell 'ambito
della formazione (fig. 5) non esclude quest'ultima ipotesi, comunque
la situazione stratigl'afica lungo il litorale meridionale di S.l\Iarghc­
rita Vecchia e la mOI'fologia generale possono suggerire che in effetti
il cratere di Vival'a sia distoma. r,a ialoclllstite emel'ge per una o "più
decine di metri.
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Al di sopra (fig. 6) $li ha una $luccessione di pirocln$ltiti incoerenti
in strati deposte in ambiente subaereo e costituite, dal basso, da uno

strato di ceneri giallille, strato di pomici trachitiche, di breccia e in­
fine ancora ceneri; tali prodotti sono intervallati da paleosuoli. Si
riln'engono in tutta l'isola, le ceneri gialle e le pomici eostituiseono i
livelli più regolari.

Fig. <I. ~ Vivaro, pr_ punta Callilello. Partieolare della ialoclastite $tra·
liricata traehiba$a.ltiea (rol'lnasione 1) eonlenente &corie \'ctroae dello lItesao
tipo petrogra.fico.

1:'11 breccia, che certamente è di origllle locnle, è prevalentemente
trnchitica alcalinll (frammcnti di lava, ossidiane, pomici) ma ingloba
nnche [onouli, traehibllSlllti, latiti, l·oece Ci\l'bonntiche e tefriti leuci­
tiche 11l1alcimizzate (fig. 7). IJe pomici raggiungono il Illllssimo spes­
sore sul versante esterno presso Punta Alaca dove 110n si può esclu­
dere la presenza di prodotti di Ischia.

Al di sopra di queste piroclastiti $li hanno i prodotti illiociastitici
incoerenti della formazione trllchi!msaltica del vulcano di Solchiaro
(fOMllaziolle 13).
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Chiudono la serie pomici e cent'l'i. che si rill\"engono nuche su tutta
Procida, pro\-eniellti dai C'umpi Jo"'legrei forse dai Fondi di Baia (30).
III tllii prodotti a Vil'lIra si rill"el~gono abbond:mti frUllimenti di ma­
nufatti iII ceramica forse dell 'Enl'Olitico.

Oc("Orre nOtare che la grossa falesia presso pUI.ta Alata, pur met­
tendo in vista Wl gran numero di l'ulcanili è la mellO idonea per la
comprensione stratigrnfica dell'isola perehè qui si ha molto probabil­
melll.e una ripetizione di serie dovuta ad abbasslllllento di una zolla
per scdzllmento al piede, (Itlcsto fa apparentemente llumt"nlare il nu­
Illero delle formazioni lB, 30].

~'ig. 5. - BSE di S. MllrgheritJ~ Vecchia. Di;lC{)rd:mza (freccia) nella. ialo·
elaldito lrnehiballnltica- di Vil·"rll (forl1lJlZiono 1); l!Ol'r:t: i,.loclll.iIlite traehi­
1.1II»llltic,•. di So1ehinro (fotmnzionc 13).

VULCAI'O 1)1 P07..zQ VECClllO (VUICllllO LI, (onllu1.iOlli 2, 3, 4).

Costituisce il l'U1CllllO più llntico dell 'isola di Proci<!<l. I prodotti,
tutti subaerei, illi1.iilno COll UII turo giallo stralifiClito Pl'obllbilmente
traehitico alcalino scuro (formazione 2); l'inclinazione degli sirati per­
mette di ubieare abbllstlln1:11 bene il cratere. Non si hllllno relazioni
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stratigrafiehe dirette con ,'attiyità ialoclastitica del cratere di Vivara j

la parziale corrispondenza delle piroclastiti soprastanti nel settore sud
del vulcano con quelle di Yivara suggerirebbe grosso modo WIa con­
temporaneìtlÌ dei due vulcani, la presenza nel tufo di Pozzo Vecc.hio
di frammenti di vetro molto simile SI quello iaioellislitico di Vivarn
indica la mllggiore llntichità di (illesto.

Dopo l'eruzione del t.ufo si ebhe nella pal'le setteutl'Ìonalc del \'lIl­
cilno, li nord di Puntn Ottimo, un 'eruzione esplosi\'ll di seode tl'nchi­
tiche (formllzione 3) e quindi l'emissione di 1lI1ignUl c1cgassllto che
dette luogo ali 'tlllica formazione llwica emergente Il Proeida-VivllrIl

t'ig. 6, ~ "h'arn, l.a ialoe!ulile tr8~bibail3ltjea di Vh'llrn (I), le piroela­
stid lItratiricate (pomici, b~ec, eeneri) e la ialOC'lulite traellibasaltiea di
Solehiaro (13).

([ormazione 4), Si tl'lltta di lU\'ll Il'1lchilica nlcalina che SUpel'l1 i 20
metri di spessore (fig, 8); In nntul'll effusiva è indicata dall'assel1zl1 di
azioni metamorfiche e meccaniche sui prodotti soprnslullti e dalla strut­
tura della luva. J-a presenza nella parte medio-bussa di un livello più
scoriaceo suggerisce la sonapposizione di più colate che hanno dato
luogo ad ulla cupolll di efflusso; questa massa la\'ica emergente sulla
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costa prosegue anche nella parte interna come indicano i rilievi ma­
gnetici e gravimetrici [16, ]5J.

L'IlUh'ità del vulcano di Pozzo Vecchio terminò, all"interno del
cratere del tufo, con l'emissione di scorie saldate seguite da una brec­
cia nella parte li Ilord del cimitero. Nell'area di questo vulcano, in ef­
fetti, i livelli di brecce sono dUCi per le dimensioni si può riferire
quello inferiore ali 'atti"itA del ntlcallo presso Capo Scotto di Carlo
(vulcano JV) e quello superiore, COli le scorie SI'lldate, al "nlean') di
1'07.1.0 Vecchio.

Data l'attività molteplice c dislocata nello spazio si può definire
quest'aren descritta come c comples.w vulcanico di Pozzo Vecchio •.

~'ig. i. - Broccia di Vi\'9rQ., parlo NE dell' isola. Bloeco tctritieo leueitieo
1l.1Ulleil1liz2'-ato (al eentrQ iII hn~!lQ) !Iella br~eia prevalentemente traehitiea
alcllliuH.

VULCAXO DE[> PllallCt;u..o (vulcano In, formuzione 5).

Dopo la formazione della cupola trachitica (fig. 8) e di un 'eru­
zione di pomici si ebbe più li nord l'emissiolle, prevalentemente sub­
aerea, di un tufo Istitico. Tale tufo, stratificato, ingloba blocchi che
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arrivano in alcuni casi a circa 1 metro di diametro (fig. 9); i cftrat­
teri petrograiici di alcuni inclusi trachitici suggeriscono che fu trapa­
nata Ulla pal'te della lava, non emergente, che costituisce la cupola.

Non è possibile localizzal"e il cratere di questo vulcano; date le
dimensioni notevoli degli inclusi sul tl'atto di costa del Fiumicello il
vulcano non doveva essere molto 10nt<l110 da questa. zona..

t'ig. 8. - Cupola laviea alealitrnehitkll. pota~siell. prCllllo Punta ÙUlmo (for­
lllaZiOllO 4). Sono ,·;"ibili le fOrlllal,ioni più '.ntielle del tufo trneililico femic()
di Pono Vecchio (2), S\lorie trachitiehe (3) e il Iliì! receuto tufo latitieo del
\'u\e<"l1l0 di }'iumieello (ii).

VUI..CA!\"O IV (ful'lllllzioni 6, 7, 8, 9).

Dopo l'emissione del turo del Fiumicello ci fu un 'attivitù espio.
siva subaerea trachitica che dettc i prodotti emergenti fra Punta di
Pioppeto e il porto di Procida (Sancio Cattolico); le dimensioni abba·
~tan.za grosse dei vari clementi e la presenza di scorie &'lldHte suggel'i.
SCOllO cile il vulcano nOli doveva essere molto lontano.

La serie inizia con un 'banco di pomici (formazione 6); si ha poi
Ulla formazione 1\ tessitura caotica (fig. 10), a volte con tendenza alla
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tessitura eutnssit iell, costituita da scorie pomicee gl'iglO scure o vero
dastre pel' altenlzione, in WI!I maSS;1 cinel'itie<l (fol'lllazione 7), T vari
caratteri pctl'ografici di quest'ultima fOrlTIiIZiolle SOIlO simili il quelli
dell 'lgniml)l'ite Cnmpllll1\ emCSf;,a nella fase finale del Wiirlll 111 e dif·
fusa in gran pal'le della ClImpaniu [9], comUIJ(lue non si hanno dati
sufficienti per tale correlazione.

Segue verso l',llto un banco di scol'ie saldate (fig. 11) sormontato
da una bl'eccia (formazione 8), Si ha infine Ullil fOl'llHIZione Il tessi·
tUl'l\. caotica di pomici e ccncl'i (fol'lnazione 9, fig. 12); questa costi­
tuisce il prodotto più diffuso in questo tratto di costa. Tale formazione
assieme alle. pomici illferiOl'i si estende fiuo al vulcano di Pozzo Vecchio
costituelldo ballchi l'imllnegginti di ceneri e pomici,

Fig, 9 - Tufo lutitico del "u1cllno di F'iumicel1o (fOTIllHZiollc 5) C:'ll grossi
inclusi tmehitici.

VU1,CM"O DI 'rEllRAMURA'r,\ (vulcano V, formazione lO).

E' costituito da tufo giallo for:;e !atilico; for'ma il riiievo più alto
di Procida (m. 91, fig. 13). L'andamento degli strati indica che il
cratel'e era situato in mnre poco lontano dalla co~1.a [26J; come i tufi
gin1li precedenti, sfuma verso l'alto e lateralmente in ulia faciefl i!l'ii!ia
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incoerente Ilon zcolitizzatll (,'edi parte petrogra[ica). Tale tufo include

blocchi cssenzintmente tmchitici; la struttUl'a suggerisce una genesi
$ubael'ea,

Fig. lO, - BRUCO l.raehilico d; scoria pOlllieOO e eenere (fonnaziono 1) preS!lO
Capo Scotto di Carlo,

VUJ,CANO l>l PUl':TA DEI,LA f.JIl':GU,\ (vulcano VI, formazione 11).

Presso il versante settentriOlHl1e del vulcano di 'J'erra Murata si
ebbe, successivamente a questo, un 'attivit» esplosiva (formazione ] l).
Precedutn da un 'attivitil semiesplosivn che dette luogo a scorie sal­
date traehitiche fu emessa Ulla breccia ad clementi che spesso supe­
rano il metro di diametl'o (fig. 14); le scoI'ie saldate costituiscono la
parte bassa della formazione e i vcu'i scogli pl·esso Punta della Lingua.

l.Ja «Breccia della Lingua» rappresenta la formazione più nota
dell'isola di Procida per gli svarillti tipi litologici e petrografici. E' es­
senzialmente trachitica alcalina e costituit.a da tipi litologici vulcanici
vari (ossidiane, Inve u struttura variabilc, pomici, ccneri, scol'ie MI­
date, bombc) e qualche subvulcanite sienitiea. Si rinvengono, poco ab­
bondanti, [onoliti, latiti, tl'achibasalti, !"occe leucitiehe anaicimizzate e
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blocchi dci basamento sedimentario più o mello metamol"fosati per con­
tatto come argille arenacee C C111cari più o meno dolomitici (fig. 14).

Verso l'alto le dimensioni degli inclusi diminuiscono gradual­
mente, da <Iuest'ultimi! facies è costituito l'affioramento presente fra
S. Giacomo e Corricella; l'attribuzione di questo affioramento 11lla
Breccia dclla Lingua e le altre osservazioni petrogr"ariche l'endono im­
probnbile l'esistenza del vlllc,lllO della Starza ipotizzato ncll!1 pilrte
centro-settentl'iollllie di l'rocidi! [301,

f';g. 11. - SCMie »:lldate trnehitiehe (formazione 8) presso Cnpo Scotto di

Cnrlo"

PALEOSUOLI (formazione 12).

Fino ad ora non sono stati menzionati i vari paleosuoli che spesso
rappresentano un elemento di distinzione per le varie for"mazioni. Vi (­
comunque Ull complesso di tre o più paleosuoli che è bene segm11are
per la sua regolarittl in tutta l'isola di Pl'Ocida (fol'llu1zione 12) e per
la stasi vulcanica che rappresenta. Si tl'a1tH di cenel'i vulcaniche alte­
rate e humificate pl'Ovenicnti in gran part.e dalle attività esplosive
delle zone vulc!miehe circostanti.
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VULCANO [)l SOI..ClIlMtQ (vulcano VII, fOl'lunzione 13).

!}5

E' l'ult.imll e più grossa formazione locale (formnziono 13). Pro·
viene dal vulcano di Solchiaro che è anche il più grosso edificio di
Pl'Ocida.Vivara; il diamet.ro del crat.ere rcsiduo, Ol"a mislll'ubile, superil
il chilomet.ro. A giudicllre dalle dimensioni degLi inclusi, più gros.'ii a
Punta Solchiaro (fig. 15) <,\le a Punta di Pizzaco, le esplosioni potreb.
bero CSSCI'e sÌilte oblique.

Fig. lZ. - &1100 di grosse pomici e ceneri tr~hit.iclle (formnziollo 9) fra
CllpO Scotto di Clirlo 6 Saneio Cattolico.

Si tratt.a di prodotti ialoclastit.ici t.rachibasa1tici simili a quelli di
Vivara. Il rilcvllmento indica che l'eruzione subacquea formò questa
parte mel'idionale dell 'isola di Procida e depositò i prodotti ialoclllsti­
tici anche sulla parte emersa settentloionale e su quella pure ormili
emersa di Vivara.

La formazione, sottilment.e stl"iltificatil (fig. 16), 1111 subìto, simil·
mente ad altre descritte, un 'azione idrotermale che ha pOI'tato alla
neofol"mazione soprattutto di zeoliti, con conscguent.e 1it.ificllzione, e al

R.ndico"ti S.I.M.P.. 9
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colore gi11110. Nelle pluti mUI'giJ!uli superiori c laterali la fOl'lnazione ~

l'imusta grigiastra e incoerente; si tratta comunque di due fllcies di
un'unica formazione che sfumano una nell'altra e non di due forma·
zioni come interpretM,o dal Rittmann che attribuisce la parte bassa
alla prima e la parte alta ali 'ultima manifestazione vulcanica di Pro·
cida [30].

T prodotti di Solchiaro costituiscono un ottimo «livello guida»
rinvenendosi su tutta l'area vulcanica rilevata, le dimensioni dei lFIl·
nuli vauno gradualment.e diminuendo con la distanza dal cratere.

~'ig. 13. - Il t.ufo ginllo latitico <!) di TO!rra. Murata. (formaziono lO) Jlres!fO
PUllta dei ?fonaei. f~' l·isibile /I. sillistm il \'er~lInte esterno sud-oeeidolltaJo
dol \'U1ClUlO omonimo.

FOl'ml DI BAIA (fol'lnazione J4).

E' una formazione non ascrivibile all 'attivitiJ vule<Ul ica di Procida­
Vivara; si rinviene al di sopra della ialoclastite di SolchiiHO e sfuma
nel terreno agrario. li11 uno spessore medio alquanto costlUlte (m 2.3);
esso numellta nella parte nord di Procida prospiciente i Campi Flegrei;
secondo Hittmann [30] proviene dai vulcani dei Fondi di Baia.
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},ig. 14. - 13reeeia de1l1l- Lingua (formaziono ll). "alc breccia, prcvalente­
mente traehitiea alcalina, include tipi petroj:;rafiei diveni e bloechi del sub·
~trato sedim€ntllrio. AI centro (freccia) nn blocco calearoo dolomitico.

Jo'ig. 15. - laloelll.'ltite tmehibasnltiea del '"ulea11o di Soleloiaro (fO""'I1.ioIl6
J3) presso Punta Solehinro.
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Le piroelastiti comprese iII questa formazione sono costituite 111

basso da uno strato di ceneri humificate giallastre su cui poggia un
livello di pomici, verso l'alto si ha uno strato di c pozzolane~ rimaJleg­

giate costituite da ceneri e I>omiei che sfumano nel terreno agrario.
Nella zona di Sancio Cattolico 111 formazione, che supera m 5 di speso
sore, clivicnc più regolarmente strntificata COIl lllllncnlo del nUlllero cii
strati di celleri e pomici.

Fig. 16. _ Partieolllnl della !trultura della rorl11a~iOlle ialoclalltitiea lrM;hi·

basaltica di Solehiaro. .t'm PUllla Solehiaro e Cbiaiono.

1m successione degli eventi vulcanici riferita, i dali petrochimici
e la stima del volume dei vari prodotti fa concludel'c che nell'afCII vul·
canica di Pl"Ocida e Vivara, relntlvnmente lllle fOl'llH1Zioni emergenti,
l'attivitÌl è iniziilhl e termiulltn con prodotti trnchibllsalticij essi rap­
presentano il tipo petrogrllfico predominante (68'70), vengono poi le
latiti e trac.hiti alealine scure (11%) e infine le trachiti alcaline (15%).
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Parte Il.. Petrologia.

CLASSIFICAZtONE.
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Nelle varie vulcaniti di Pl"Ocida e Vivara una classificazione mine­
ralogica qmmtitativa moda le è possibile solo per qualche campione
dltto che nella gnm parte si ha la presenza di una lIlassa di fondo
Ilon perfettamente risolvibile quantitativamente oppure del vetro.

Una e\assificazione mineralogica normativa presenta pure delle
difficoltà. Le rocce più femiche, ad esempio, hanno cal'atteristicile
petrografiche generali ehe le fanno ascrivere ai trachibasalti; si tratta
di rocce alcaline sottosutul'e per la presenza di olivinu e augite modali
e nefelina Ilormativa. Pcr la quantit1ì di nefelina nOl'lllativa (Tab. IT)
molte di queste !'Occe \'errebbero classificate, nel diagramma di Stre­
ckeisCll [34J, cOllle teIriti fonolitiche.

Per alcuni tipi più basici questa difficoltà può essere eliminata
se ilei calcolo normativo si introduce, al posto del diopside normativo,
un'augite a composizione chimica prevcdibilmente simile a quella pre­
sente nelle rocce in eSllme. Nelle augiti Cllmpane IInalizzate si ha UJla
certa quantitù di nefelilli\ nOl'llllltiva (4-5%) che riduce di un paio
di unitÌl quella della norma della roccia. In tal Illodo alcuni tipi vanno
nel campo dei basalti latitiei di Streckeisen.

Le rocce sialiche hanno un feldspato potassico spesso al(IUanto
sodico. La ripal,tizione dell 'albite normativa ha il fcldspato potassico
e il plagioclasio non è stata possibile; basandosi solo slÙle quantitil
dclla molccola Or le trachiti alcaline sarebbero cadute ncl campo delle
latiti, le ronoliti in quello delle fonoliti tefritiche.

Per queste ragioni è stata adottata la classificazione chimica di
Rittmann [31] basandosi COIllUlHlue, quando era necessario, sulla com­
posizione mineralogica modale ('fab. III).

DATI PETROLOOtCI D~;Ll,t~ VUI,CA~ITI TRACHlBASALTICIlE-TIUCIltTtCHK

a) 'l'rachibasalti.

T blocchi (camp. N7 , PS 1 , PS~, PS.1 ) provengono dalla formazione
ialoclastitica trachibasaltica del vulcano di Solehiaro. Blocchi di questo

tipo si rinvengOllO un po' dovunque nelle varie formazioni vulcano­
elastiche, ad esempio nella ialoclastite trachibasaltica e nella breccia
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SOVI',lst<tnte nell 'isola di Vi\'Hra, nella Breccia della flingua e ileI tufo
latitico del Fiumicello /) Pl'ocidll [20].

SOIlO rocce a struttUl'll. porfil'ica con fCllocristalli di augite e oli­
vina (fig. 17); Jl(~l1a massa di fondo, 11 tendenza intersertalc, si ha pia­
gioelasio, augite, olivina, Illltgllctite, poca ilmcnite e qualche volta feld­
spato alcalino intclostiziale.

1"ig. li. _ Blocco traehib3s.11lieo oli"iuieo. }'cnoerhlallo di oliviu:! ('l do­
stra) e 'lugite (a s.inistra) in lIU\ss."l di fonde> a p!llgioelallio, ,(ugite, oliviuH.

(nieols iner.; ingr. lino 50)

[;'oli\'inl\ in fenOCl'istlllli ha 2V li = + 89" corrispondente a cÌl'ca
J6% Fn [27], non presenta ZOlHlture nè si osservano differenze di
composiziol'.c llei microfenocrist<llli che gl'adano nella Ill<lssa di fOlldo;
Ilon prCSCllta rcl<lziOlli di reazione col pirosseno.

Il pirosseno è augite (2Vy = 58-59°, c/y = 44-46~); nella massa
di fondo p'"esenta a volte i caratteri dcII 'augite titanifera. TI plagio­
clasio ha U1111 composizione di 65-70% An [3, 11], è in genere presente
solo nella Illassa di fOlldo; in qualche fenoel"istallo :I.011ato si lUI llll

Ilucleo b.vtowllitico (± 80% An) e un bordo labradol'itico (cil'ca
65% An).
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La stabilità dell'olivin8 dimostrata dall'assenza di reazione L'OI pi.
rosseno, dal buon idiomorfismo e dalla presen7.8, eostante nella massa
di fondo, il clinopirosseno calcico, la presenza nella massa di fondo di
feldspato potassico interstiziule osservato in qualche campione (2V.
piuttosto piccolo) iJldicano una mincralogia di rocce basaltiche alcaline.

Fig. 18. - B1oceo traebiba8altieo olivinieo (eamJl.
~JllltO JlOta.!l!lieo (a delltr.l) e olivina.

ps.). Fenocristalli di feld·
(nieob iner.j ingv. Iin. 50)

Per la qUlllltitlì di poUlssa, COli conseguente valore di Or, tali
roeee (camp. Nr , PS1 , PSl ) nclla classificazione chimica di Ritt­
mann [31J Ycngono definite come c trachibasalti Il olivina ... In bllSC
al valore di Q appartengono al tipo seriale c atiuntico di transizione .. ;
Illlche se la qUlllltitlÌ di pOfll~SIl 110n il molto elcvllta, poichè essa rag­
giunge all'illcirCIl i 2/3 di Na::O [32·] il tipo ~eriale può essere dc1i­
nito c utlalltico di truusizioue al mediterruneo debole ...

TI campo PS3 presenta, oltre ai caratteri mineralogici ora riportati,
qWllche c fel1ocristallo .. di feldspato potassico con 2"" = 43'>, P.A.O.
.l {OJO} a.$Sieme a fellocristalli di olivilla e augite (fig. 18). Tali
feldspati, la cui instabilità è dimostrata dagli orli corrosi, rappresen-
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tano xcnocrist<llli dCl'ivati forse dal mescolalllento dj magma trachi­
basaltico con materiale di tipo trachitico-!atitico; questo comporta la
composizione chimica e mineralogica un po' di"ersa dagli altl'i tra­
chibasalti .

.J<'ig. 19. - Blocco latitico.
spatica iJlocristallilla.

~'ellocristalli di augitc in massa di fOlldo feld­
(nieols incr.; ingr. lin. SO)

b} Trachiandesiti-Iatiti.

Sono state rilwenute nella Breccia della Lingua, nel tufo latitico
del Fiumicello (piuttosto abbond11nti) e nei prodotti di Vivara. Pre­
sentano (fig. J9) abbondanti fenocristalli di augite poco colorata
(2Vy = 58'l, c/y = 46°) o lievemellte verdastra non pleocroicll; nella
massa di fondo, più o meno ipocristallina, si ha plagioc1Mio labra­
doritico, augite, sanidillo, magneti te e poca olivina (circa 167" Fa).

Il blocco analizzato (Pf"l) è umI- tnlchiandcsite con poca olivinll
in microcristal1i in parte alterati in iddingsite. r,atitica (vedi oltre) è
risultata la grossa formazione di tufo, poco alterata, del Fiumicello
(PF); pr'obabilmcnte di questo tipo è IUlche il piil a.1ter'ata tufo di
'ferra Murata (P'I').
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c) h'01l0liti.

Sono state rinvenute nella breceia della Lingua e a Vivam; pre·
sentano una struttura porfirica con massa di fondo microcristaliina O
ipocristallina. T fenocristalli 80110 costituiti da pirossello augitico c
8Hnidino, quest'ultimo più abbondante e evidente nci tipi più sialici.

11 sRllidino, normalsimmetrico, è abbastallza sadico (2V" = 39-47"),
Il pirosseno in fenocristaUi è augite poco colorata o man'one-vet'dastra
con caratteri ottici piuttosto simili (2Vr = 58·61", c/r = 44.47"), ai
bordi pl'esenta un carattere più egirinico (ch = 48.51°) e lieve pleo­
croismo verde·verde giallastro; nella massa di fondo e di tipo augitico
egirinico (ch = 53<'). Nella Illassa di fondo si ha inoltre p!agioclasio
andesil1ico calcico, &lllidiliO e, subordinatamente, sodalite, nefelina (in­
dividuata con le analisi l'ozntgenog-rafiche), magnetite, biotite in partc
riassorbit.a e olivina (15% Fa) circondata da un orio di iddingsitc,

I cllmpioni atHllizzati (V~, Pr.J~, PL3 ) hanno una potassicitù
(k =0.47-0.48) superiol'e a quella dei trachibasalti olivinici; dal punto
di vista chimico (classificazione di Rittmann) sarebbero «fonoliti leu­
eitichc scurc» (PL~, PT.d e «fonolite tefritica leucitica» (Vf ); come
si è detto i foidi l'invenuti sono solo sodalite e nefelina.

d) Trachiti alcaline,

Costituiscono in grande prevalenza le varie formazioni esplosive e
semiesplosive (brecce, scorie saldate, livelli di pomici e ceneri) della
formazione della Lingua, del vuleat!O fra Pllllta Pioppeto e Scoglio
Cmlllone, Pozzo Vecchio, Vivara; si rinvengono cOllle inclusi nelle fOI'­
mazioni ialoelastitiche trachibasaltiche di Vivara e Sokhiaro, nei tufi
latitici dci Fiumicello e Terra Murata, lIel tufo traehilico alcalino
SCIll'O (T) di Pozzo Vecchio, formano la cupola e scol'ie annesse a nord
di Punta Ottimo, Costituiscono vulcaniti con tipi litologici vari (lave
porfiriche più o meno cristalline o afiriche, ossidialle, vitrofiri, pomici,
ceneri, seorie s..-tldate) e a volte subvwcaniti sienitiche,

Le traehiti alcaline (fig, 20) SOl10 costituite da abbondante sani­
dina COll 2V" fra ]6 e 30", in alcuni campioni si arriva a circa 5ù",
P,A.O. .l {010}, in qualche cristallo zonato si ha un orlo piil sodico;
plagioclasio poco abbondante di tipo andesinico, se zOl1ato il nucleo ri­
sulta labradot'itico sadico (55% An) e il bordo andesillieo (30-40% An),

Il femico prevalente è augite nOll di rado accompagnata da augite
a tendenza egirinica o COIl un orlo di tale tipo, molto subordinata la



104 P. 1)J OIlWL,UIO, n. STANZIO~'n,:

biotite, In qualche campione intomo al pil'osseno e nella massa di fondo
si ha Ull nnfibolo bnlllo COli pleocl'oismo (J.. e y = giallo rossiccio,
p = bmno rossiccio, P.A.O. .l {OJO} e 2V" non molto grande, tali
caratteri fanno riferire il minerale ad anfibolo sodico catoforitico; la
mngnetite è sempre presente ili microcristalli.

In qualche cilmpione si IWllno accullluli di pirossello simile al co­
stituente llOl"male dCSCI·itto.

Fig. 20. - Traehite ateillina, eupola. il N di
sanidino e ptagioelasio.

PUllta Ottimo. Penoerislalli di
(nieols iner.; ingr. lin. 60)

I campioni nnalizzati (PP~, PI-'4' PL:" PSr , PS8 , V5 ) proven­
gono rispettivamente dillla cupola presso Punta Ottimo, Breccia dellil
f..ingua, fOl'mazione ialoclastitiea trachibasaltica di Solchiul'O, livello di
pomici sulhl ialoclastite di Vivèlru.

e) Pormazumi vulcanoclasliche,

1.;11 !ormazun/C ialoclaslifica di l'ivara, cOllie si è detto nella parte
gc:ologica, è la più antica fra le fOl'lllazioni emergenti Ilel distretto
Pl'Ocida-Vivlll'a; è litoide e di colore gillilo tranne che 111111 Punta Ca­
pitello dove è meno litoide, è grigia e rappresenta III parte altil della
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formazione, E' strutificata; litologicamcnte è costituita cssenllialmcntf'
da clasti di vetro e scorie prevalentemente vetrose di piccole dimen­
sioni, contiene inclusi di lave trachibasaltiche e tl'uchitiche dì tipo
simile u quelli già descritti, subordillatamcllte si hanno tipi fonolitici
e trachiandcsitici-latitici, Non si rinvengono pillows o frammCllti di
questi.

Fig. 21. - laloelaatite trllehibll~:lltic'l dol ,'ule:HlO di Vh'llra, Clasti di I·ctro.
(solo IKllarizzalore; illgr. lill, 50)

In sezione sottile (fig, 2]) presenta la tipica stl'Utturu vitl'oclu­

stiCll delle ialoclllstiti, scorie con bolle subsferiehe spesso con seni al
bOl"{li che indicano bolle scoppiate. Uolivina, l'augite e il plagioclasio
hamlO gli stessi caratteri giù deSCI'itti llei blocchi trachibaS<lltici oli­
vinici, Oltl'c agli inclusi litici riferiti SI hanno xenocristalli in elasti
di sanidillO,

L'azione deuttll'iclI idl'oterlllllie è stata molto intensa, principal­

mente cssa 1l1l formato zcoliti (cabasitc e, subol'dinatamente, phillip­

site) che rappreselltnllo il maggiol' fattore dclhl litificllr.ione; si rin­

vengono, spesso ben cristallizzatc, nei vaeuoli (fig. 22) c costituiscono
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il eemento fra i "ari clasti. Subordinatamente si ha probabile feldspato
potassico che riempie i "aelloli e clIlcite di fonnazione successiva alle
zeoliti.

Il vetro, di colore brUllO, è spesso totalmente devetrificato o solo
sui bordi degli clementi di mllggiori dimensioni, presenta una biri·
frllugellZH di Ilggreg1l10 dovuta forse 11 Ilcoforlllilzione di minerali del
gruppo delle smctliti dioUnedriche e birifrallgenzll pcr probabile idrll­
tazione. 1.H stlcces.'iionc dcII 'llltcl'Il~.ione che si può lIcc('l'lare al miel'o­
seopio è: dcvctrificazione, zeoliti, calcite; i vari Ilcom inCI"lIli sono slati
accertati con llllll\isi roentgel'ogrnfichc, termiche e al microscopio.

~'ig. 22. - Ilùoellllltite traehibnsnlticn. dd \"uleano di Vil'llr:l. Zcolili Ilci \"u'
euoli dclle !!Corie, dc\"ctrificnta ai bordi, c ~ullc parcti di fratture.

(Il !Iin. !IOlo polariz7,utorc, It delltra uiccl>! iuer. iugr. lino 50)

E' stata anali7.zata la parte litoide gialla (camp. VI), quella grigia
llIeno alterata (V:) e il vetro (VI); i primi due tipi possono indicare
l'alldamellto della "nriazione chimica con l'altera1.ione, il terzo il tipo
petrografico delili forllUl.zione.

Secondo la classificazione di HiUmalln la forlllll1.ione è c.: tradii·
basaltica a andesinll ~ olivina ». li plagiocla!!io in fellocristalli è di
tipo labradoritico basico, globalmcnte il tipo petrografico è avvicina·
bile a quello dei blocchi trachibasaltici oli"inici; si hll rispetto Il questi
meno olivinlt e pirosseno c più fcldspato potllssico. III complcsso si
crede opportullo clllssificnre il tipo petrografico delllt forlllllzione un­
cora come trnchibllsalto oliviltico; III potas&l relativa (k = 0.38) è più
alta di quella dei blocchi (0.26-0.35), il tipo serinle è mediterraneo
medio.

IJa !ornlluioJle ialocllUlitica del vu.lca1IQ di So/c1tiaro ha caratteri
molto simili a quella di Vi"ara (fig. 23), iII essa le zeoliti hall 110 un
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grado mlllore di cristlll1initil e lIon si osserva appre7J.abile neofonna­
ziollc di problLbile feldspllto potllssieo,

Come si ò detto nella parte geologica css.'l l'Uppl'CSClltll l'atto fi­
Ilille dei cieli eruttivi di Proeidu-Vivllr1l; è litoide e gillllll intorno III
cratere di Solchiaro, \'erso l'alto e Illteralmellte diventa grigio-\'er­
dllstrll. e incoerente. E' stata aUllliuata la facies litoide gialla (PS4 ) e,
nella facies incoerente. le scorie (PS~) e il \'etro (ps,) che pas.'>8 il

60 mesh,

~'ig. 23, - laloelastite Ir:lehib:ls:lHien. del vuleano di S:llehiaro, Clasti di
l'ctro, !'.Corio devetririeato ,li bordi c fenoeristlll1o di augite.

(8010 1K)lariuatoTe; iugr, lin. 50)

Il tipo petrografico .} simile al trachibaSlllto olivinico della for­
Illazione ialoelastitica di Viwtra. E' dII noture che la potllssa relutiva
(k = 0.45-0.47) è più alta di qnella di Vi"anL; per tale Cllrnttere, se·
condo hl classificazione di Hiltltlunll, si tl'atlcl'elJbe di «lefl'ili lenti­
tiche:t, normalivameute si Clllcola circa J8% di leucite. Ln comples'>O,
anche se per i vari caratteri di somiglilmza COli i trachibasa.lti giit de­
scritti si ritiene di conservare questo tenni ne, è interessante tener pre·
sente la canl.tteristiea chimica riferita considerando la presenza di
rocce leucitiche in Campania e nell'area \'ulcanica in oggetto.
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Il tufo giallo del vultano cli Pozzo 1'eedio ha caratteri tessiturali
e strutlurali che suggeriscono lilla genesi esplosivA subaerea. E' stra­
tificato e costituito prevalentemente da cenere, pomici e c1asti di S&­

nidino, mollo subordinato il pirosseno augitieo. Oli inclusi ljtici pre­
valenti sono trllchitici (lave il diverso grado di crisllll1initil, seorie sal­
date), si hall 110 nnche dasli di vetro simile Il quello ililocl11Stitico di
Vivarll.

L.o 8tll10 di 111tentzionc permette Ullll c1nssifiCflzionc solo oricntn­
livll, la litificllzione è dovuta Il zeolit.izzazionc (cllbllsile); basandosi
sugU elementi che sono mello mobili COIl questa nllernzione (ferro, 1lIf1­

gnesio, alcali) il tipo l>etrografico dell'analisi in 1010 (1'1'\) potrebbe
essere ascritto ad unA «trachite alcftlillH scura .,

Le ,-arie vulcaniti del (:omplesso di PoV'.o Vee<:hio (piroelastiti
va.rie e cUl>ola lavica) hanno subìto un'azione fUllIarolica non trascu­
rabile,

Il tltfo giallo del vulca110 di Fiumicello sembra l'Sserc dovuto pre­
\'alelltelllcnte lld esp:osiOJli subneree; è stratificato ed essenzialmentc
costituito da scorie mediamcnte vctrose di piccolc dimensioni e da poca
lIlatrice cincritica, si hanno subOl'dinuti clasti di vetrO simile a quello
di Vivan\ llla poco IIltcrnto, I.c scoric present.ullo l'clntivilmellte abbon­
danti fenocristal1i di augite, plnjl'ioclllsio Illbl'ndoritico acido e Rubor­
dinllto sanidino.

La. zeolitiz7Av;ione non è molto spinta, per questa. ragione e per la
notevole prevalcnza di scorie Il carattere petrografico simile l'llnalifli
chimica in toto (Pio') dovrebbe essere abbastaJ1Ul indicati"a del tiro
petrografieo del 1Illlglllll dell 'eruzione; esso risulta Ulla latite Il ~arllt­

tere seriate mediterranEO medio.
Il lllfo giallo del lJltlcano di Terra Mllrata, strntificato e probabil­

mente suba.ereo è notevolmente zeolitizzato (cllbasite-phillipsite), è prc·
\'alentemente fOl'mato da pomici vetrose e cencrc; gli inclusi sono di
til>O trachitieo, presenta qualche cl'istal1o di sllllidillO, biotite, nugitc.
L'nnlllisi chilllicn in toto (P'I') suggcriscc che si lrattn dubitativamente
lIllcora di Ul} tipo latitico,

l \'ari lufi e inloclastiti presentano più litifiCllta e gialla la pllrte
bassa d(>lht formazione in corri$pondcnza del cratere mentre quella più
alta e periferica è rimasta più o meno incoereme e grigiastra (Sol­
chiaro, P07.7.o Vecchio, F'iumicello, Terra Murata). Inoltre, soprattutto
nei tufi. la struttura a lamine, spesso inerociate e a gradazione nor-
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nUlle, suggerisce una riscdimentazione e quindi un raffreddamento più
° meno totale del materiale vulcanico; l'ambiente idroterml11e che ha
dato luogo allll zeolitizzazione 110H è dovuto al calore e vapori residui
presenti nel mnteriale vulClmico (llutoidrotermalismo) (91 bensì, pro·
babilmente, nll'attività idrotermale proveniente dai vari vulcani ~t·

tostanti.
D1\ un calcolo ,'olumetrico approssimativo, come si è detto, escht­

delldo le piroelllstiti dei l"ondi di Baia c i paleosuoli, i trachibaslllti
rappresentano il 68%, le Intiti c trnchiti Illcnline scurc il 17% e le
trnclliti lllcaline il 15% dcII e vulclIlIiti cmerg(mti,

f) Composi.!io716 chimica.

In tllbb. I, Il, III sono riportate la composizIone chimica, ubi.
cazione, classificazione e parametri petrochimici più importanti cal·
colati sulle llllaiisi il 100 senl'_lI H~O; tutte le rocce sono state preventi­
VIlIUC.nte lavate. l vari campioni (N,-PIJ:;) presentano un buono stato di
fl'cschczza.. essi sono sta.ti Ol'dinati secondo il tipo petrogl"llfico e l' In­
dice di SolidifiCllzione (SI) decrescente.

Il carattere seriale è per i trachibasalti Il chimismo più femico
(SI> 40) c atlllntk-o di trllnsizione 111 mediterraneo~, per tutti gli llltri
è c Ill~diterraneo medio ~.

Oltrc ehe dalln mineralogia descritta il carattere alcalino delle
"al'ie vulcalliti di Procida e Vivara è dimostrato dal diagralllllla a1cali­
-siI ice (fig, 24); tutte le rocce CadOIlO nel campo a.lcalino disponendosi
secondo un ltlldlLmelito IllqUlllltO regolllre. 1 val'i dati suggeriscono clle
queste rocce lIpparteng'ono ad Ullll serie di differenziazione.

E' interessante noture che per un valore di SiOz = 60 la pereeu­
tuale iII alcali è superiore al 12%. l vari dati sulle serie alcaline iodi­
callO che con SiOz = 60 e alcali superiori al 107c: i prodotti finali del
frazionamento sono costituiti da trac.hiti e fouoliti, quelle con alcali
pilì bll.ssi di questo valore hanno trnchiti quarzifere e rioliti aINI­
lille [17J. Lll presenza di nefelillll normativa Ilei basalti cllpostipiti
scmbnl essere Ul! fatto l'C che incide sul tipo di frnzionalllcnto a carat·
tere più o Illeno sottosaturo; questo dato corrisponde a quello delle
vulcaniti di Procida e Vivara dove la nefelina normativa è sempre
presente (tab l I) e i prodotti più {'Jialiei sono fOlloliti e trachiti.

Nel diagramma AM"}' (fig. 25) è stata segnata la probabile linea
evoluti"ll delle vuleaniti; iii posizione dei blocchi trachibasaltici olivi·
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nici (camp. N" PS., ps.!, PSs) più spostata verso il "crtice hl sug­
gerisce che si sono avuti processi di differenziazione gra,·itativ8.; la
linea tracciata si prolunga in direzione della composizione dell 'olivina

pre>ellte in queste roeee (Fa 16%).
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t'ig. 2~. - Diagramma nleali'llilic6 per le ,·ulea.lliti di Procida e Vivar:!.

Ciò indica che in questo primo sUldio di evoluzione (nel campo dei
trachibllsulti) il movimento dell'olivillll, ma ullche dci pil'osscno, è stato
il [attore più importante dci frazionamento; cl 'altra parte l 'olivina,
presente abbondantement.e nei blocchi tl'achibasuitici, meno abbondante
Ilei trachibasalti delle formllzioni ialoclastitiche e infine in piccole
quantità nelle trachillndesiti-latiti e nclle fonoliti, Ilon dimostra una
scnsibile variazione nella composizione chimiCIl. Anche l'augite mostra
nei primi stadi earaueri ottici costanti.
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'l'ABELf..,,\ III

Sigla Posi:tione 81flltigrafiea e loealit! C1auifieuione

v,

l'I..,

l'P,

PS,

v.

v,

pa.

pa.

laloelastite Solehiaro, fadel! gialla Iiloide. IraehibaullO oli>inieo
Bloc:eo. 1.oealitA Chiaiouo, l'roe.ida.

ialoc:lIlstile 8olehiuro, faeies gl'igia incoerente. trllehiballlllto olivinieo
Blooco. Punta Solchillro, Prooida.

ialoolaslite 8olehiaro, facie.! grigia incoerente. traehib""'llIo olivillico
Villa {,a\'ina, Procida.

inloelastite 8olehiaro, faeica ginlla litoide. trnehibnSlllto olil'inico
Blooco. Cllrbogno, Proeidn.

inloclastite Solehillro, faeica grlgHI incoereute. 1r1ichilwSllito olivinico
Seorie. Villa 1..I1\'ill'l, Prooidll.

i"looIlIstite Soleloiaro, faeies grigia i"co<!renic. Irneliibl1811lto oli"inieo
Vefro < 60 mealt. Villn L'I"inn, Proeid'l.

illloolaslile Vh'lIra, faeies grigia litoide. Sco· Ir:lehi!Jl18llIto ol;"inieo
rie. Punla Capilello, Vi.·Ara.

bre-ccia della Lingua. Blocco. W PUDla della traehiande!!ite oli.·iniea
Lingua, Procida.

bretti. 60pra ia10elulite "h·ara. Bloeeo. Punta fonolile tefritica
Capitello In. 251m., Vh·ara.

brettia della Lingua. Bloeeo. W Punta della fenolite IICUnI
I.ingua, Procida.

breeeia della Lingua. BI_. W Punta della fonolile leura
Lingua, Procida.

illioelaatite Solehiaro, flleies grigia ineoerenle. trachile alcalina
Bfoeco. \'illa La"ina, Proeida.

breecia della Lingua. Pomice. W Punta della trachite alcalina
Lingua, Procida.

1i"e110 pollliei lIOflru ialocilllllile Vh·ara. Po· lrllchile llicalina
lIIiei. La Careara, Vivarn.

illloclllSlilc Solehillro, fneies grigia incoerenle. tr'lehite ulcnlina
Blocco. Punta SoleltinTo, Procida.

parle baSSIl eUllOlu Il N di Punta Ottimo, lrllchite 111ealinn
Procida.

l'Lo breeeia della J.Jingua. 08~idianll. W Punla della traehite alealina
Lingua, PfO(\ida.

PL,. breeeia della l.ingun. B1oeco. W Punta della fefrite leueiliea
Lingua, Procida.

l'a.

l'L,

PI.

Ps.

PL,

Ps.
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(.~g.~ Tab. 111)

Sigla POBi~ione Btratigrarica e loealità ClallSifieuiolle

Pc, bn-eci:l della Lingua. Bloeoo. W Punta delta Ic{rite (onoliliea leuei:ica

I,ingml, Proeidn.

Pl... bn-ecin dclln l.ingua. Bloeco. W Punta dell,l te(rite lcueiliea ehillra

LillKun, Proeidu.

l'I.... bn-eeia <1elln Lingua. Bloeeo. W Punla ,lell" (onolile tefritiea leuc.ilicll

Lingua, Proeida.

p'. brceeia della I.ingua. Bloeco. W Punta della (onolite te(ritica leueitiea

Li"Jl'ua, Proeida.

ps. i:lloelastite Sokhiuo, (ade. gialla Iitoide in lr:J.ehiball3lto olirinieo

toto. CarbogllO, Procida.

V, inloclaBtite "h'ara, faeie. gialla litoide in toto. Irnchibail81to olivinieo
Puuta Mexwgìorno !Il. 201m., Vi\-ara.

V. ialoelastite Vi"ara, {aeies grigia litoide in toto. Inlchiba!l!llto olirinico
Punta CIlI,ilello, Vi..llra.

Pj,' tufo ginllo in loto ilei f'iurnieel1o. I)unta piop· Ialite

peto, Proeida.

PT tufo gillilo in toto di Temi Mur"tll. Sullo pc· illtile'
nilCllzillrio, Procida.

l'P, tufo giallo in loto tli Pozzo Vecehio. Punla trachite alcalina seura'
ollin,o, Procida.

Cf" eupola di ;'Ilonle Olib:ino, Villa Cariati (..ava trachile alcalina
regia). Campi Flegrei.

CF. eupola di Rupe della Capntn.. Astronì (vul· tnllchite

cano di Agnano). Campi Flegrei.

CF. eupola di Cuma, settore N. Cnmpi ·"Iegrei. {onolile iIOdalitica

Da.i truchibl\salti meno ricchi in olivina allc fOlloliti·traehiti il fc­
mico fOlldlllllcntllle cioè ['augite, ha subìto Utlll probabile lieve vllrill­
ziono. di composizione chimica; in ,l!cuni tipi fonolitici-traehiandesitici
(cllmp. V~, PI", fig. 25) l'arricchimento ili femico l>er differenzia­
zioue ~ra.\'itativa è stato llJquallto accentuato.

Kello stadio dei trachibasalti la curva poco inclinata suJ lato F'1r,
e quindi il basso arricchimento in ferro relati,-alllente a magnesio e
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alcali, può essel'C dovuto al grado di stabilitlì in composizione chimica
dei femici e alla prevalenza del loro movimento come fattore di dif·
ferenziazione,

l primi minerali femici dei trachibasalti sembrano relativamente
ricchi in ferro, forse ciò può dipendere da una cristallizzazione avve·
nuta in condizioni di alta pressione di H 20 che ha abbassato la tempe­
ratura di formazione di tali minerali.

F

AL- ---'M

Fig. 25. - Di'lgrmnma A?f F per Il~ vuic:1llit.i di Procida Il Vivara,

A giudical'e dalla costante presenza di maglletite in microcristalli
abbastanza evidenti in tutti i tipi petrografici e dali 'arricchimento in
ferro poco accentuato, la pressione parziale di ossigeno nel corso dell,l
cristallizzazione deve essere stala piuttosto alta [21, 22]. Se l'alta pres­
sione di ossigeno è dovuta ali 'alta quantità di Ilequa pl'esente nel
magma si può ritenere che l'arricchimento di questa nelle rocce sialiche
abbia reso il magma trachitico alquanto esplosivo per cui le piroc1astiti
rappresentano il tipo litologico trachitieo di gran lunga più diffuso.

lJe [ouoliti rappresentallO spesso uno stadio di frazionamento più
avanzato delle trachiti; la posizione delle fOlloliti di Procida analiz­
zate (PL2 , PT..l3 ) mostra però nel diagramma AMF uri più basso fra·
zionamento rispetto alle trachiti,
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Si può ipotizzltl'e che le fonoliti derivino da un liquido relativll­
mente femico, int.ermedio fra Ialiti e trachiti, nel quale si sia avuto un
processo di apport.o selettivo di alcali in fase gassosa forse come cloruri,
Questo processo di gaseous t.rìlllsfer avrebbe dato luogo alla presenza di
sodalite relativa.mente abbondante nci due campioni di fonoliti, e alla
posizione descritta nel diagramma A1.IF, Vili). desilicizzazione per tra­
sporto gassoso di alcali è stata ipotizzata anche per le fonoliti soda li­
bche di Ischia [291.

Q

_101m.

_~ 0=10(10 kgICm",

" ,,
"- ~-------\-- ---------

Ne • f.och;r; alcaline
.f lonolili
• PL 10 100. leI •. leucllico

Ks

Fig. 26, - Dia.gramrna. Q Ne K"J per le trllcllili llicalino e fonolili di Pro,
cida. e Vi\'a.ra,

Quest.o tipo di differenziazione è confermato dal diagranuna Q,
Ne, Ks (fig. 26) dove sono state Jll'oiettate, fra le rocce in oggetto,
quelle con 01' + Ab + Ne superiore a 75% (fonoliti e trachiti). Mentre
le trachiti seguono lIna curva di f!-aziOlllllnento simile a queUe speri.
mentali [12] in dil'ezione delmillimo termico (1\1), le fOllo liti non si tro·
vano sul prolungamento della curva delle trachiti.

Gli ossidi dei vari campioni inseriti ilei diagramma di variazione
rispetto all'llldice di Solidificazione (S]) danno delle curve (fig, 27)
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Ilotc"olmente simili a quelle delle serie alcaline [17]. Fra gli anda,
menti più caratteristici si nota l'aumento regolare di SiÙ:: fillo agli
sladi più avanzati di fraziOllamento con un lieye aumento della velocità
di incremento a SI = 15 . Al~3 aumenta. gradualmente col [raziona­
mento. Il [erro totale rimane pressappoco costante fra SI 40 e 20 quindi
diminuisce. La maggiore velocità di diminuzione in MgO rispetto al
ferro totale indica la presenza di (emici ricchi in ferro rispetto al ma­
gnesio nelle rocce più sialiche.

• seroe trllchibllSlllt i - t'lIetlit,
• rocce llnllicimiche

$0. " •
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" •• ,. ,. "-SO -S,

Fig. ,- - Diagramma d; variazione delle vu!<'aniti d; Pr::.eida • Vivara in--,
rapporto all' Indiee di Solidifieazione (SI).

Calcoli orientativi indicano che se ai trachibasalti del tipo pe­
trografico dclle ialoclastiti (PS:;, PS6 , V3) si aggiunge tula quantità
opportuna, ricavata dalla composizionc normativa, di augite e olivina
e si detrae feldspato potassico si arriva a una composizione chimica. si­
mile a quella dei blocchi trachibasaltici (N" PS\ , PS~, PS3). Scmpre
partendo dai trachibasalti del tipo delle ialoclastiti COIl III detrazione
di olivina, augite e plagioclllSio bytownitico si arriva ad un tipo ehi­
mico alquanto simile a quello delle trachiti. Da ciò si può ricavare
l'indicazione che il fraziollllmento soprattutto dei femici è stato la
causa essenziale delle variazioni chimiche riscontrate in questa seric.
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Riguardo al tipo di magma trachibasaltico capostipite un dato
indicativo potrebbe Buche essere suggerito dalle quantitlì affioranti il

Procida e Vivara; tale magm8 potrebbe essere un tipo simile a quello
delle ialoclastiti che rappresentano il prodotto più diffuso (70% circa);
trachibasalti simili affiorano abbondanti all'isola di Ventotene [21.

Il tipo magmatico dei trachibasalti in blocchi, presenti nelle varie
formazioni, può essere considerato un differenziato pesante del magma
precedente. 'l'aie possibilitù trova riscontro ilei valore di 81 di queste
rocce (lab. I); è stato osservato [17] che nelle varie serie le rocce con
SI maggiore di 40 possono derivare dali 'accumulo dei femici.

In conclusione i vari dati fino ad ora raccolti suggeriscono che le
vulcalliti di Procida e Vivura costituiscono una serie di differenzia­
zione alcalina che ha probabilmente come magma capostipite un trachi­
basalto olivillico con composizione mineralogica normativa indicativa:
plagioclasio labradoritico 4070, Or 20, Di 18, olivina crisolito lO, Ne 9.
Il fattore principille dell 'evoluzione magmatjclt risulta essere stato la
cristaUizzazione frazionata che ha porulto alle trachiti alcaline potas.
siche; soprattutto nei primi stadi (trachibasalti) l'accumulo dei femici
è stato alquanto accentuato, ncgli stadi di frazionamento piuttosto
avanzati si è probabilmente sovrapposta una differenziazione pneuma.·
tolitica (fonoliti sodalitiche-nefeliniche).

Prescindendo dai tipi accumulitici il carattere potassico va aumen­
tando lievemente verso le fonoliti e trachiti restando nel tipo seriale
mediterraneo medio (potassico-calcico) j la sottosaturazione (fig. 27) ,'a
diminuendo verso le trachiti.

Indagini petrochimiche sui vari minerali, soprattutto augite, po­

trebbero dare indicazioni più precise di quelle ottiche effettuate, co­
munque l'olivina sembra essere stata stabile nella composizione, l'au­
gite presenta spesso caratteri a tendenza. egirinica nelle fonoliti e tra­
chiti; un femico finale è rapprescntato, in piccole quantità, dall'anfi·
bolo sadico catoforitico.

Ai fini di Wl confronto, anche se solo parziale e preliminare, fra
le vulcaniti di Procida e quelle dei Campi Flegrei, dove le trachiti
alcaline potassiche sono molto abbondanti, è stato studiato qualche
campione di vulcalliti di quest'ultima zOlla (CF" CFz , CF3 , tabb. I,
TI, IIl) provenienti da cupole di ristagno probllbilmcnte più recenti
delle vulcaniti di Procida-Vivara. Esse appa.rtengono al periodo iniziale
dci ciclo eruttivo recente dei Campi Flegrei [lO, 33] j si tratta di una



LIXEAM~TI OEOI.DQICI E PETROLOOICI ECC. lJ;

trachite (CF::), tfllchite f1lcalina (CF I ) e fonolite sodalitica (CJo':I). Tflli
cnmpioni nlpprcsentano trc dei pochi cpisodi in vici dei Cnmpi Flegrei.

be trachiti sono costituite da fenocristalli di sanidino normaisilll­
metrico con 2V" = 28-29"; p!agioclllsio andesinico 35-50'70 An e, se
zonato, con nucleo 70-75% An, zona intermedia 40 An, zona esterna
:lQ An, spesso si ha Wl orlo di sauidino ricco in sodio. Il femico è co­
stituito da augite (2V, = 53-GO', c/~ = 45L

) circondato spesso da an­
fibolo catoforitico. Nella massa di fondo si ha sanidino, plagioolasio,
augite egirinica, catoforite, sodalite, magnetite c poca biotite.

l..la fOllolite ha fcnOCI'islalli di nnortocillsio (2Vr = 50"), micro!e­
nocristal1i di nugite egirinicll e ctl.toforite; nel1t1. massa di fondo vi si
llggiungono poco plagiocillsio, sodalite, magnctite.

Queste trllchiti flegree rispetto a quelle di Procidll- Vivara mo­
strallo Wl valore di SI più alto e sembrano inserirsi in modo non per­
fetto nelle curve di variazione di fig, 27, lnl fOllolite rispetto Il quelle
di Procida (PL::, PL3 ) ha una posizione diversa nel dingramma di
fig. 27 per ii più bas.<>a vnlare di SI, essa rientra discl'etnmente bene
sulla prosecuzione delle curve di variazione dclle trachiti di Procida·
Vivllra mostrando però Ulltl. maggiore sottosaturtl.zione.

Nel diagramma. Q, Ne, Ks la posizione della fonolite flegrea ri­
spetto alle trachiti pure flegree suggerisce che essa può essere deri"ata
dal frazionamento di queste ultime come indica anche la composizione
mineralogica,

Proietti di rocce ad analcime si rinvengono, anche se scarsi, un po'
dovunque nelle ,-arie formllzioni csplosi"e di Procida e Vivara; ad
esempio nella Breccia della Lingua, nella formazione ialoelastitica tra­
chibasaltica del vulcano di Solcbiaro, nella breccia di Vh'ara sovra­
stante la formazione ialoelastitica trllchibasaltica (fig. 7).

'('ali rocce vengono da Boi considerate come rocce leucitiche anni·
eimizzllte pCI' le seguenti ragioni; 1) La stl'uttura suggel'Ìsee che si
tratta probabilmente di analcime, molto spesso in [enocristllili (fig. 28),
pseudomorfa su leueite; tale struttura generale, l'associazione minera­
logica. (in particolare l'al1alcime è circondat.a da plagioclasio alquanto
calcico e a l'olte lo ingloba) e il tipo chimico relativo agli elementi
principali (tr81llle il rapporto Na=O/I(~O) sono molto simili a quelli
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delle rocce leucitiche delle altre zone vulcaniche della Campania. 2) Nei
vicini Campi Flegrei continenta.li IUHllcimc primaria allotriomorfa è
stata rinvenuta fino ad ora solo in qualche blocco subvulClUlico di tipo
trachitico. 3) Ci si trova iII una provincia petrografica lipicll.mente po­

tassiCfL. 4) l..a Jeueite si tras(onna piuttosto facilmente in llJlslcime cOllie
dimostrano, ad esempio, le piroclasliti e le trivcllaziolli di lave pro.

Jo'ig. 28. - Bloeeo tefritico leul'-itiw. 1"ell<H:risl:llli di Icucite llna1eimiuata e

plllgioeluio. (solo polari:r.zalore; illgr. lin. 50)

fonde, sottoposte ad azione idrotennalc, nell'arca del Somlllll-Vesuvio;
II. Procida l'anaicilll..izzaziollc potrebbe csser& stata favorita daJl 'azione
dcll'l'LCqua dci marco

Se si considem quindi l'anlllcimc come pseudomor[osi su leucite i

campioni analizzati (PfJll' PL1 , PfJ$, P4, Pf"Ol, considerandoli iual­
terati, costituiscono tefriti, tefriti fonolitiche, fonoliti telritiche tutte
leucitiche (tab. III).

Si tratta di rocce porfiriche COli massa di fondo microcristallina
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Cl ipocl'istallina. r..le tefriti sono costituite da fenoeristalli eli labradorite­

-bytownite, augite (2Vy = 6{)">, clr = 45"), nnalcime; nella massa eli
fondo si ha plagioolasio labradoritico, augite, analeime, magnetite, poco
feldspato alcalino e o\ivina (16% Pa). Nei tipi più fonolitici i feno­

cristalli di pirosseno augitico SOIlO circondati da -augite a tendenza egi­
rinica (clr = 47-51") e il volte da catoforite, il feldspato potassico è
piuttosto sodico (2V (l = 25-36").

f'ig. 29. - Blo.:cCl fClllCllitico tefritieo leucitieo
ùi ~aniùino bordato da leucite analeirnizzal<l.

(camp. PL,.). Fenoeristal\o
(nieol.s iuer.; ingr. lin. 55)

l dati petrogrllfici su (IUeste rocce sono ilneonl pochi comunque si
può tentare di fare nlcune correlazioni con la serie trachibasalti-trachiti.

Alcune l'acce dellll serie trachibasalti-trachiti, serie potassica e
alquanto sottosatura fino a SI = 10 circa (fig. 27), per la loro compo­
sizionI} chimica w~llgono classificate come rocce leucitiche (V4 , PL.2 ,

rf./a). In tali rocce le osservazioni al microscopio e le analisi roentge­
nografiche non indicano la prescnzn di leucite.

J..limitandosi alle rocce a composizione chimica adattll, ilei dia­
gramma petrogellctico residuale (fig. 26) esse andrebbero nel campo
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di stabilità della leucite se si considera una pI'essione più bassa di

1000 kg/cm:1. Si può ipotizzare che la pamgcnesi sanidino-neielina (o
sodillite) sia un equilibrio di ul111 pressione; a pressione più bilf;.<;a si
potrebbe avere la fomlazione di leuci1e. UIH~ cristallizzazione tardiva

della leucite per abbassamento di pressione forse potrebbe intravedersi
nel];l struttura della fonolite tefl·itica leucitica (PL IO) dove l'analcime

forma qualche fenocristallo :LilotriOlllorfo includente gli altri minerali
e costituisce un bordo di microcristalli intorno al sunidino (fig. 29);
la biotite è quasi totalmente riassorbita.

Nel dillgramma di variazione in base ali 'Indice di Solidificazione

(fig. 27) le l·occe analcimiche si inquadrano abbastUl17.a bene nelle curve
della serie trachibasalti-trachiti se si prescinde dai bassi \"alori di K:10
per l'analcimizlmzione. Se gli alcali vengono pl·oiettati in toto come
frazioni molecola l'i, per attenuare la diminuzione in peso in seguito

alla sostituzione di sodio 11 potassio ilei corso dell 'analcimizzazione, il
101·0 andamento si inserisce anCOI·II alquanto belle. Questa corrispon­

denza potrebbe indicare che nelle rocce leucitiche si è avuta una dii­
ferelll,iazione per cristat!i7.Zazione frazionata; il femico è di tipo augi­
tico nelle tefriti, augitico e augitico a tendenza egirinica nelle fOIIOliti,
qui inoltre il pirosseno è a volte circondato da. anfibolo alcalino bruno
di tipo earoforite.

Ipoteticamente e iII attesa di altl'i dati pet.rografici e ind,lgil1i
geochimiche si ipotizzano legami di differenziazione magmatica fra la
serie trachibasaltica-trachitica e le rocce Icucitichc: il buon inserimento

dellc roece ad analcime nelle eurve di va.riazione delllL serie 1.raehiba­
salti~trachiti, potassica c sottoslltnra, può far ipotizzare che la cristalliz­
zazione ìrnl'.ionata sia stata un fattore importante nella genesi delle
rocce lellcitiche. D'altra parte la maggiore quantit1Ì di calcio in queste

rocce (fig. 27) nOIl cselude l'assimilazione di l'oece carbonatichc; le,
curve degli alcali non permettono di valutare un 'eventuale desilicizZll­
l,iolle dovuta anehe ad apporto pneumatotitico di alcali (alogenuri,
alluminati f).

Nel corso della cristal1izzllzione frazionata della serie tracllibasalti­
trachiti la. pressione favorevole accompagnata forse da assimilazione c
npporto pneulllatolitico, potrebbe aver dllto origine il queste rocce.
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Conclusioni,

GEOLOGIA.

t2l

Il rilevamento di Procida e Vivara suggerisce i seguenti eventi
vulean ici e osservazioni geologiehe;

1) Procida e Vivarn sono costituite dalle vulcalloclastiti di 7
vulcani e complessi vulcanici; gli unici prodotti lavici sono l'apprCS('Il­
tati da una cupola di efflusso. Non si rinvengono formazioni di origine
sedimenta ria.

2) I primi prodotti furono emessi dali 'eruzione submarina di Vi­
vara (vulcano I) elle dette luogo ad ulla formazione ialoclastitica tra­
chibasaltica (formal,ionc 1).

3) A Procida il complesso vulcllllico di POl,l,O Vecehio(vulcano Il)
dette quindi (forlllazione 2) il tufo traehitieo alcalino scuro (T). Sul
bordo settentrionale del vuleano si ebbe una manifestazione esplosiva
di scorie trachitiche seguita dali 'emissione di prodotti degassati la­
vici che dettero luogo ad Ulla eupola di cfflusso (formazioni 3,4).
Distanziata nel tempo si ebbe quindi un 'esplosione, <Iuasi concentriea
a quella del vulcano, che dette scorie saldate e breccia trachitiche.

4) Si ebbe quindi più a nOI'd il tufo latitico (formazione 5) del
vulcano di Fiumicello situato Hon molto lontano dalla costa (vul­
cano III).

5) Verso est, tra Punta Pioppeto e Sancio Cattolico, furono
quindi emessi prodotti trachitici costituiti da pomici, cenel'i, scorie sal­
date e breccia (formazioni 6, 7, 8, 9) del vulcano lV,

6) Si ebbero poi le nttività dci vulcano di tufo latitico (1) di
Terra !'oIurata (vulellno V, formazione lO) e del vulcano trachitico di
PtUlta della Tlingua (vulcano VI, formazione 11).

7) Dopo una relativa lunga stasi (paleosuoli, forma7.ione 12) si
ebbe infine, nella parte meridionule dell 'isola, l'eruzione submarinH
del vulcano di Solchiaro (vulcano VII) che dette luogo ad WHl grossa
formazione ialoclastitica trachibasaltica (formazione 13) elle più o menO
spianò l'isola riempiendo i dislivelli fm i vulcani di Procida preceden·
temente mellzionati.

8) Assieme alla formazione 12 e forse qualche livello a. Vivara
gli unici prodotti estranei ali 'attività vulcanica di Procida-Vivara sono
quelli riferiti ai Fondi di Baia nei Campi Flegrei continentali (for­
mazione 14).
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9) Dal rilevamento non si hanno dati che indichino chiaramente
ulla faglia che avrebbe troncato il lato orientale di Procida interes­
sando i vulcani di Terra Murata e Solchiaro [30].

lO) A Procida si ha una frattura profonda, rilevata con pro­

spezioni gravimetriche, con alldi1mcnto NE-S'Ve passante per la parte
centrale dell 'isola. Tale frattura si trova ali 'incirca sulla prosecll7.ione
di U1la faglia lungo la quale ad Ischia si trovano i vulcani più basici
(trachiandesiti-Iatiti), Si può ipotizzare che a Procida-Vivara tale frat­
tura abbia dato luogo ad un 'eruzione fissurale che dette i prodotti
trachibllsaltici olivinici che si l'invengono in blocchi un po' dovunque
anche nelle fonnazioni più antiche.

11) r vari dati sulla successionI" degli evcnti vulcanici, sulla
natura dcgli inclusi e sull 'ambiente di formazione suggeriscono U1111

successione di emersioni e sommersio,li in quest'area vulcanica; in
ambiente subaereo fUI'ono emessi prodotti di tipo variabile fra il tra­

chitico alcalino e trachibasaltico; tali rocce si ,'invengono incluse, in
particolal'e, nei materiali più antichi di Vivllnl. Sommersione e forllla­

zione dei prodotti ialoclastilici di Vivaz'a. Emissione in ambiente sub­
aereo (o localmente solo inizialmente subac<lueo) dei prodotti dei 'Vul­

cani situati nella parte settentrionale dell 'isola di Procida (Pozzo
Vecchio-Fiulllicello-,'uicano fra Punta Pioppeto e Scoglio Cannone­
Terra l\fur'ata-Punta della r....ingua).

Infine il vulcano di Solchiaro dette luogo ad un 'eruzione subacquei1
traehibasalticn i cui prodotti si accwllularOllO formando la parte mc­
ridiomde dell 'isola, si depositarono sulla parte emersa settentrionale
dando luogo, in seguito anche il rimaneggiamellto, alla morfologia at­

tuale mediamente pianeggiante dell 'isola e si depositarono su Viva l'a
ormai da tempo emersa.

12) T dati geologici e petrografici indicano che Procida c Vivara
sono cost.ituite prevnlentemente da trachibl'lSlllti (68ro), seguono poi le,
latiti e trllchiti alcaline scure (17%) e quindi le tmchiti alcaline (15%).

PJ!,'TltOL(lGIA.

I dati petrochimici sulle vulcaniti di Procida e Viva l'a suggeri­
scono che un magma capostipite tl'achibasaltico, del tipo pctrografico
delle ialoclastiti, ha dato luogo, attraverso trachianclcsiti e latiti, a
trachiti alcaline potas.'iiche,
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Tutta la serie è carattcrizzata da nefclina 11Ornl1ltiva.

Il fattore pl'incipale dcII 'evoluzione risulta esscre la cristallizza­
zione frazionata; un arricchimento gravitativo di femici deve essere
stato particolarmente import.ante nei primi stadi dell'evoluzione dando
trachibasalti più ricchi in olivina e pirosseno; verso la fine si è pro­

babilmente sommato il trasporto gassoso che ha contribuito a dare
luogo a fonoliti sodalitiehe·nefeliniche.

Il carattere seriale è mediterraneo medio con un medio incremento
di potnssicità dai tipi più femici a (Iueni più sinliei (k = 0.38-0.53).

T dal i preliminari sulle rocce ad al~alcime, considerate rocce leuci­

tichc analcimizzate, suggeriscono alcune correlazioni fra questl:' e qucl1c
trach ibasaItiche-trach itiche.

l vnri dati petrologici raccolti si limitano a Procida e Vivara.

Si ricorda che nei numerosi studi sulle rocce potassiche dell 'Italia

centro-meridionale le rocce trachitiche della Campania, ad esempio,
hanno dato luogo il parecchie ipotesi genetiche. Esse SOIlO state consi­
derate derivate da differenziazione gravitativa di magma ocellnico ba­
saltico e arricchimento in potassio per assimilazione di rocce argillose

e a.ltri processi [29], da. differenziazione gravitativa di un magma
capostipite trachibllsultico potassico derivato da contaminazione di un
basalto normale con diffel·cnziati biotitici di un magma granitico [4,5],
da differenziazione complessa per «filtrazione ~ e cristaliizzaziolle fra­

zionata partendo da un 1Il1lgmil anatettico [18].
T dati isotopici fin 'ora noti danno per il rapporto SlS rjSGSr un

valore intermedio fra que110 delle rocce oceaniche e i materiali cro­

tali [2, 13, 14]; tale valore viene spiegato o con un'origine da intera­
zione di magma subcrostale con rocce crostali o da fusione di una

parte bassa della crosta col ra.pporto prima citato intermedio. T vaJori
di torio e uranio [7] POSSO!lO indicare una contaminazione con la crosta
superiore, quelli preliminUloi delle Terre Rare [6] suggeriscono proba­
bilmcnte una fusiolle parziale della crosta continentale sialica.

Riguardo Procida·Vi"Vara si può far notare che le aree vulcunicJle
ad esse più vicine (isola d'Ischia, Campania continentale, isole di Ven­
totene e S. Stefano) hanno vulcalliti con valori del rapporto SlSrjS6Sr
compresi fra 0.706 e 0.710.
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